
Nel percorso dell’Avvento di quest’anno vogliamo farci accompagnare dalla figura di Maria. 
La contempleremo in cammino, accogliente, scelta ed amata, sprizzante gioia e coraggiosa. 
Per questo invitiamo a porre al centro della Corona di Avvento una statua della Madonna 
(potrebbe essere anche la statua che si userà per la Novena dell’Immacolata oppure anche una icona o immagine mariana). 
All’inizio di ogni celebrazione domenicale si potrà accendere la candela  
da cui partirà un tulle colorato su cui sarà posta la parola-chiave corrispondente  
(1. CAMMINO verde, 2. ACCOGLIENZA blu , Immacolata. CHIAMATA bianco , 3. GIOIA giallo, 4. CORAGGIO rosso) 
Si potrà anche far portare il tulle processionalmente con i ragazzi. 
Il giorno di Natale sarebbe bello collocare sui tulle il bambino Gesù. Sarà importante anche valorizzare il tempo del ringraziamento dopo la 
comunione con una preghiera oppure un canto che accompagni il silenzio. 

 

AVVENTO 2016 

 

PRIMA DOMENICA DI AVVENTO (27 novembre) METTERSI IN CAMMINO 
Introduzione alla celebrazione 
Con Maria, mettiamoci in cammino.  
“Venite camminiamo nella luce del Signore”: con queste parole la liturgia di oggi, 
prima domenica di Avvento, ci accoglie e ci invita a rimetterci in cammino.  
Lo faremo lasciandoci guidare da Maria.  
Pertanto accogliamo il sacerdote con il canto numero ___ 
 
Dopo il saluto del celebrante una voce guida dice: 
La parola chiave di questa prima domenica di Avvento è “cammino”.  
Desideriamo vegliare con Maria in ascolto della Parola di Dio chiedendo al Signore di 
rimettere in moto la nostra vita.  
 
SECONDA DOMENICA DI AVVENTO (4 dicembre) ACCOGLIERE 
Introduzione alla celebrazione 
Con Maria, accogliamo Cristo e gli altri    
“Accoglietevi perciò gli uni gli altri come anche Cristo accolse voi, per la gloria di 
Dio”: con queste parole la liturgia di oggi, seconda domenica di Avvento, ci fa riflettere 
e ci invita all’accoglienza. Lasciamoci ammaestrare nell’accoglienza da Maria, lei che 
con umiltà ha accolto nel proprio grembo Gesù, il Figlio di Dio, e con lui noi tutti suoi 
figli. Predisponiamoci pertanto ad iniziare l’Eucaristia con il canto numero___ 
 
 
Dopo il saluto del celebrante una voce guida dice: 
La parola chiave di questa seconda domenica di Avvento è “accoglienza”. 
Come Maria prepariamo la via del Signore, raddrizziamo i suoi sentieri facendoci pronti 
all’accoglienza fraterna del nostro prossimo. 
Con Maria chiediamo al Signore di donarci un cuore docile e pronto all’amore reciproco. 
 
 
SOLENNITA DELL’IMMACOLATA  SCOPRIRE LA NOSTRA CHIAMATA 
Introduzione alla celebrazione 
Con Maria, scopriamo di essere scelti e amati da Dio 
“In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo per essere santi e immacolati di 
fronte a lui nella carità”: con queste parole la liturgia di oggi, Solennità 
dell’Immacolata, ci richiama alla nostra figliolanza, scopriamoci scelti da Dio. 
Con Maria, mettiamoci in ascolto della Parola di Dio, senza timore e in totale fiducia 
perché ciascuno di noi è amato profondamente dal Padre. 
Pieni di gioia accogliamo il sacerdote con il canto numero……. 



Dopo il saluto del celebrante una voce guida dice: 
La parola chiave di questa festività dell’Immacolata è “chiamata”. 
“Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio”. Dio ci chiama in tanti 
modi ed in molte occasioni: come Maria non dobbiamo aver timore, con Lei chiediamo 
al Signore di essere accompagnati nel silenzio dell’umiltà per poter ben distinguere la 
sua voce ed essere così liberati dal rumore assordante dell’egoismo e dell’indifferenza. 
 
 
TERZA DOMENICA DI AVVENTO (11 dicembre) “SPRIZZARE” GIOIA 
Introduzione alla celebrazione 
Con Maria, condividiamo la gioia di essere salvati 
“Ecco il vostro Dio. Egli viene a salvarvi”: con queste parole la liturgia di oggi, terza 
domenica di Avvento, ci invita ad essere gioiosi.  
Con Maria condividiamo la gioia di essere salvati: nella misericordia traboccante di Dio 
Padre troviamo la forza e la gioia del perdonare e dell’essere perdonati.  
Pieni di gioia accogliamo il sacerdote con il canto numero…. 
 
Dopo il saluto del celebrante una voce guida dice: 
La parola chiave di questa terza domenica d’Avvento è “gioia”. 
“Rinfrancate i vostri cuori, perché la venuta del Signore è vicina”: Prendiamo esempio 
da Maria, come Lei accogliamo la vita nostra e degli altri quale dono gioioso e gratuito. 
 
 
QUARTA DOMENICA DI AVVENTO  (18 dicembre)  CREDERE e IMPEGNARSI 
Introduzione alla celebrazione 
Con Maria, rispondiamo con fede e impegno 
“Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele.”: con 
queste parole la liturgia di oggi, quarta domenica di Avvento, ci invita a costruire la 
nostra vita su una fede profonda e un impegno coraggioso sull’esempio di Maria e di 
Giuseppe. Pertanto accogliamo il sacerdote con il canto numero ___ 
 
Dopo il saluto del celebrante una voce guida dice: 
La parola chiave di questa quarta domenica di Avvento è “coraggio”. 
“Giuseppe, non temere di prendere con te Maria, tua sposa.” L’invito a non temere e 
a seguire la Parola del Signore è anche rivolto a ognuno di noi. Insieme a Maria e 
Giuseppe viviamo quest’ultima settimana di Avvento con un cuore aperto e desideroso 
di vivere il vero senso del Natale, anche con scelte impegnative che richiedono 
coraggio! 
 
 
NATALE  DONARE 
Introduzione alla celebrazione 
Con Maria, doniamo Cristo al mondo 
“Un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio”: con queste parole la liturgia di 
oggi, Natale del Signore, ci colma di gioia perché scopriamo l’immenso amore del Padre 
che ci dona suo Figlio che nasce da Maria nell’umiltà del presepio.  
Pieni di riconoscenza, accogliamo il sacerdote con il canto numero ___ 
 
Dopo il saluto del celebrante una voce guida dice: 
La parola chiave di questa festa di Natale è “dono”. 
Vogliamo vivere questa notte/giorno santa contemplando il Bambino Gesù nelle braccia 
di sua madre. Maria ci invita ad accoglierlo nel nostro cuore per poi donarlo agli altri 
nella nostra vita.    


